
COMUNITA’ PARROCCHIALE 

S. GIUSEPPE ARTIGIANO 
Via Cuneo, 2  

Settimo Torinese (TO) 

Tel. 011-898 20 68 

www.sangiuseppeartigiano.it 

segreteria@sangiuseppeartigiano.it  

 

LAMPADA AI MIEI PASSI 
Anno V/Numero 208 Domenica 24 MARZO 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal Vangelo di Marco  (Mc 11,1-10) 

 
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il 
monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate 
nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro 
legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se 
qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha 
bisogno, ma lo rimanderà qui subito”».  
Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla 
strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate 
questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li 
lasciarono fare. 
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì 
sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle 
fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, 
gridavano:  
«Osanna!  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!  
Osanna nel più alto dei cieli!».  
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Ogni anno questa Liturgia suscita in noi un atteggiamento di stupore: 
passiamo dalla gioia di accogliere Gesù che entra in Gerusalemme al dolore 
di vederlo condannato a morte e crocifisso. È un atteggiamento interiore 
che ci accompagnerà in tutta la Settimana Santa Entriamo dunque in questo 
stupore. Da subito Gesù ci stupisce. La sua gente lo accoglie con solennità, 
ma Lui entra a Gerusalemme su un umile puledro. La sua gente attende per 
Pasqua il liberatore potente, ma Gesù viene per compiere la Pasqua con il 
suo sacrificio. La sua gente si aspetta di celebrare la vittoria sui romani con 
la spada, ma Gesù viene a celebrare la vittoria di Dio con la croce. Che cosa 
accadde a quella gente, che in pochi giorni passò dall’osannare Gesù al 
gridare “crocifiggilo”? Cosa è successo? Quelle persone seguivano più 
un’immagine di Messia, che non il Messia. Ammiravano Gesù, ma non erano 
pronte a lasciarsi stupire da Lui. Lo stupore è diverso dall’ammirazione. 
L’ammirazione può essere mondana, perché ricerca i propri gusti e le 
proprie attese; lo stupore, invece, rimane aperto all’altro, alla sua novità. 
Anche oggi tanti ammirano Gesù: ha parlato bene, ha amato e perdonato, il 
suo esempio ha cambiato la storia... e così via. Lo ammirano, ma la loro vita 
non cambia. Perché ammirare Gesù non basta. Occorre seguirlo sulla sua 
via, lasciarsi mettere in discussione da Lui: passare dall’ammirazione allo 
stupore. 
E che cosa maggiormente stupisce del Signore e della sua Pasqua? Il fatto 
che Lui giunge alla gloria per la via dell’umiliazione. Egli trionfa accogliendo 
il dolore e la morte […]Lo ha fatto per noi, per toccare fino in fondo la 
nostra realtà umana, per attraversare tutta la nostra esistenza,  Il suo 
amore si avvicina alle nostre fragilità, arriva lì dove noi ci vergogniamo di 
più. E ora sappiamo di non essere soli: Dio è con noi in ogni ferita, in ogni 
paura: nessun male, nessun peccato ha l’ultima parola. Dio vince, ma la 
palma della vittoria passa per il legno della croce. Perciò le palme e la croce 
stanno insieme. 
Chiediamo la grazia dello stupore. La vita cristiana, senza stupore, diventa 
grigiore. […] alziamo lo sguardo alla croce per ricevere la grazia dello 
stupore. Ripartiamo dallo stupore; guardiamo il Crocifisso e diciamogli: 
“Signore, quanto mi ami! Quanto sono prezioso per Te!”. Lasciamoci 
stupire da Gesù per tornare a vivere, perché la grandezza della vita non sta 
nell’avere e nell’affermarsi, ma nello scoprirsi amati. 
 



I RITI DI CONCLUSIONE 

"Dall'Eucaristia alla vita” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I RITI DI 

CONCLUSIONE 

Saluto del celebrante; 
annuncia la presenza di 

Cristo nell'assemblea che si 

disperde per le vie del 

mondo 

Benedizione: 
Viene chiesto a Dio di 

donare la sua fecondità 

nella nostra vita di 

cristiani. Ciò è espresso 

esplicitamente nelle 

Benedizioni solenni 

Congedo:  
Si scioglie l'assemblea, non 

perché sia finito tutto, ma 

perché viene l'ora di 

portare 

frutto nel mondo attraverso 

una presenza santa, come 

testimoni e annunciatori di 

Cristo risorto 



 

APPUNTAMENTI 

 
 

❖ Visita e Benedizione alle famiglie durante La Quaresima e La 

Pasqua.! In chiesa troverete i moduli da compilare indicando la 

fascia oraria più comoda alla famiglia (Sul tavolino, all’ingresso), 

le famiglie saranno contattate dall’ufficio per confermare la 

presenza del Parroco. Grazie per la disponibilità. 

❖ Lunedì 25 Marzo: Alle ore 16:00 Le suore invitano i membri 

della fraternità Preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un 

momento di preghiera in preparazione alla Pasqua. Ci troveremo 

nella sala attigua alla segreteria. 

❖ Sul programma della Settimana Santa troverete gli orari delle 

diverse Celebrazioni e delle confessioni. “Facciamoci“ un Bel 

regalo partecipando con gioia e con fede alle celebrazioni 

pasquali! 

…. Uniti in Preghiera per la PACE!!!! 

❖ Con la Quaresima di Fraternità: la nostra Comunità vuole 

offrire alla popolazione martoriata della Palestina un vero segno 

di solidarietà e vicinanza con il frutto delle rinunce volontarie! 

 

GRAZIE PER LA VOSTRA GENEROSITA’! 

 

 

 

 


